
Carcere e Sacramenti, 
un PERCORSO 

L’esperienza del CARCERE ha 

qualcosa da dire all’esistenza 

cristiana? 

L’esistenza CRISTIANA ha qualcosa 

da dire all’esperienza del carcere? 

Simboli di un’esistenza redenta, i 

SACRAMENTI alla prova delle 

domande di un’esistenza estrema. 

Interverranno: 

Mamme No Pfas, Fattoria Sociale 

Massignan, Gruppo Sposi Brendola, 

Gruppi d’Acquisto Solidale, 

Seminario Vicenza, Detenuti 

Lembo, Volontari Caritas Brendola 

Musiche dal vivo  

Coltivare la Speranza 

tessitori di lavoro, arte e legalità 

VILLA VESCOVA  
CONTATTI

Via Ferruccio Marzari, 2, Brendola, VI 

Telefono: 0444 1270209 

email:  info@villavescova.it 

Francesco: 349.1587226 

CATTIVISSIMI NOI! 

“Ovunque proteggi, proteggimi dal male” 

Vinicio Capossela 

“Ovunque proteggi,  

proteggimi dal male” 

Vinicio Capossela 

Sacramenti alla prova  

di un’esistenza estrema 

Chiesa di San Michele Arcangelo di 

Brendola (VI) 

C O N  I L P A T R O C I N I O 

D E L  COMUNE DI BRENDOLA 



VILLA VESCOVA 

Villa Vescova, a Brendola (VI), è fulcro di 

un progetto, di cui è capofila 

l’Associazione Diakonia Onlus, che 

intende valorizzare questo bene artistico 

e culturale e metterlo a disposizione della 

cittadinanza attraverso molteplici 

iniziative su ambiti diversi. La finalità del 

progetto è di rendere la Villa un punto di 

riferimento per il territorio e favorire la 

creazione di una realtà che sia: 

 uno spazio di inclusione sociale 

per persone in misura alternativa

al   carcere o ex detenute; 

 un luogo di cultura dove 

promuovere l’arte in tutte le sue

forme (arti figurative, teatro, 

musica, ecc); 

 un centro di educazione e

formazione alla legalità; 

 un sito di produzione agricola

sostenibile volto alla promozione

della salute attraverso

LA PROPOSTA 

La proposta per la Quaresima-Pasqua 2020, 
scaturisce dalla missione di “Caritas”, la quale, 
nel “promuovere la prossimità evangelica nella 
comunità ecclesiale e nel territorio”, esprime 
sempre anche una specifica “natura pedagogica”, 
che viene ben sintetizzata nel principio secondo 
cui “prima di fare vi è l’educare, l’animare, il 
promuovere”.  

Attraverso un calendario di 7 incontri 
quindicinali, si tenterà di mettere in relazione il 
mondo del carcere e quello della vita di un 
individuo qualsiasi, credente o non credente, 
secondo le tappe del “settenario sacramentale”, 
che scandisce con contenuti e simboli specifici, i 
momenti salienti dell’esistenza umana dal 
nascere al morire.  

Protagonisti delle serate saranno, di volta in 
volta, due interlocutori appartenenti uno 
all’universo del carcere, l’altro a quello della fede 
cristiana o della riflessione teologica, coordinati 
da un moderatore. 

Obiettivo dell’iniziativa è presentare e far 
conoscere il mondo del carcere e suscitare seri 
interrogativi sulla vita, sulla società, sulla vita 
ecclesiale e di fede.  

La detenzione, similmente alla vita cristiana, è 
esperienza di “caduta e redenzione” e “percorso 
di salvezza”.  

IL PROGRAMMA 

Martedì 10 marzo, ore 20.30 

NASCERE, il Battesimo:  

una madre con Marco VINCENZI 

Giovedì 19 marzo, ore 20.30 

SCEGLIERE, la Confermazione:  

un’insegnante con Don Gianluigi PIGATO 

Giovedì 2 aprile, ore 20.30 

CRESCERE, l’Eucarestia:  

un fornaio con Don Dario VIVIAN 

Giovedì 16 aprile, ore 20.30 

UNIRSI, il Matrimonio:  

un familiare con Laura PIGATO 

Giovedì 30 aprile, ore 20.30 

ANDARE, l’Ordine:  

un cappellano con Don Giuseppe GRAMPA 

Giovedì 14 maggio, ore 20.30 

CADERE, la Riconciliazione:  

un detenuto con Cristiana SANTAMBROGIO 

Giovedì 28 maggio, ore 20.30 

SOFFRIRE, l’Unzione:  

un’infermiera con Don Matteo PASINATO. 

Gli incontri si terranno presso la Chiesa di San Michele 

Arcangelo, in Piazza del Popolo di Brendola (VI). 

Dopo ogni appuntamento seguirà un piccolo 

momento conviviale aperto a tutti in Villa Vescova. 


